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  Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.


  Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.


  Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell'editore di questo libro.


  Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.


  Nota


  Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.
 Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.
 L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.
 Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.
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  Introduzione


  Questo testo è stato scritto su un'idea avuta in alcuni giorni di convalescenza dell'Aprile del 2014.


  Era stato scritto originariamente riportando tutti i nomi reali delle persone di cui parlo, ma i legali mi dissero che dovevo ottenere una liberatoria per poter citare ciascuno di essi con nome e cognome.


  In tal modo credo che le presenti note non avrebbe mai visto la luce.


  Pertanto ho deciso di eliminare i nomi di tutte le persone viventi: tanto gli interessati ci si riconosceranno egualmente, ma almeno avremmo fatte salve le varie norme sulla riservatezza.


  Se qualche lettore, amico o conoscente non ci si ritrova, non si crucci.


  Queste poche righe non sono nient'altro che un passatempo che ha riempito alcuni miei giorni primaverili.


  I fatti che vi sono narrati non hanno alcuna velleità di completezza, né di rigoroso rispetto dei tempi e dei valori di stima e amicizia delle mie conoscenze.


  Sono solo episodi − messi insieme in libertà − dei miei anni a contatto con il mondo della cinofilia, riportati − più o meno − nell'ordine in cui mi vennero in mente in quei giorni di ozio forzato.


  Buona lettura e buone feste di fine anno a tutti.


  Piove di Sacco, Dicembre 2015


  M.C.


mario.canton@tiscali.it
 infodj@dogjudging.com

Come tutto ebbe inizio …

1977.

Esterno giorno.

Panchina dei giardini di Via Jappelli (Padova, Veneto,
Italia).

Mattina soleggiata di Giugno.

La temperatura già prelude a una giornata calda e afosa.

Pausa tra la quarta e la quinta ora di lezione.

Lei a Matematica io a Medicina.

– Che cane è quello?

– Un segugio a pelo duro.

– Sono quelli che usano per andare a caccia di lepri?

– Sì.

– Mi sembrava uno di quelli. Mio nonno ne disegnava sempre su
qualsiasi pezzo di carta gli venisse sottomano. Quando fu
ricoverato all’ospedale per l’ultima volta, trovammo dopo la sua
morte pile di carta e cartoncini con disegni di caccia dove c’erano
lepri, fagiani, anatre e molti di quei buffi cani con le orecchie
pendenti. E quello cos’è?

– Mah, non saprei … dovrebbe essere un cane da caccia inglese,
ma ce ne sono varie razze di tricolori … chissà quello cos’è …

– Ma non avevi detto che conoscevi bene i cani; che ne avevi
sempre avuto per casa …

– Sì, ma mi riferivo a razze più «normali», mica a esotiche
razze da caccia inglesi.

– Mi piacerebbe avere un cane; ho sempre avuto solo gatti …

– Ho presente … a proposito come sta la calicò e i suoi quattro
nuovi eredi?

– Bene! Una belva come sempre. L’altro giorno ha messo in fuga
un cane randagio grosso dieci volte più di lei che era entrato
inavvertitamente nel giardino perché il cancello era rimasto
aperto; avresti dovuto vedere con quanta sollecitudine si
allontanava inseguito il cagnone, ignaro di essersi infilato in
zona di guerra …

– Beh, una volta ho assistito a un suo attacco a un grosso gatto
maschio che passava di lì … mi sono fatto un’idea del
personaggio.

– E quello? Non dirmi che non lo sai perché lo so persino io
…

– Quello è un Dobermann; fino a lì ci arrivo pure io.

Come tutti i giovani fidanzati, non so cosa avrei fatto per
sentirmi all’altezza delle richieste della mia ragazza e, forse, fu
in quel momento che decisi che ne dovevo sapere di più sui cani; se
non altro per fare bella figura rispondendo alle sue domande a
raffica.

Allora non potevo immaginare dove mi avrebbe portato quella
prima decisione.
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Chi l’avrebbe detto

che c’erano così tante razze.

Dopo circa una settimana dal colloquio sulla panchina, pensai
che innanzitutto dovevo documentarmi sulle razze. Andai alla
libreria Cortina di Via Marzolo, dove di solito comperavamo i libri
per l’Università, e cercai qualcosa di adatto alle mie
esigenze.

L’oggetto delle mie ricerche si materializzò in quello che mi
pareva il massimo per i miei desideri: il classico manuale con
elencate «tutte le principali razze del mondo» con a fianco di
ciascuna descrizione una fotografia, per lo più orrenda – ma questo
lo capii solo in seguito – che aiutava ad associare un nome a una
sagoma.

Il libro ce l’ho ancora e ogni tanto mi ricapita in mano; lo
guardo ogni volta con affetto e nostalgia, più per i tempi della
mia gioventù che per i suoi pregiati contenuti tecnici.

Quello fu il periodo in cui iniziammo – lei e io – a frequentare
le esposizioni canine; un po’ per fare conoscenza pratica delle
varie razze un po’ per permettermi di sfoggiare la mia nuova
erudizione in materia.

Nel giro di qualche mese ci affezionammo all’ambiente delle
esposizioni e così finimmo immersi nel vasto e periglioso mondo
della «cinofilia ufficiale». Quando riuscivamo a mettere da parte
qualche soldo ricavato dal nostro modestissimo budget di studenti
ci infilavamo in qualche expo locale, nazionale, internazionale,
raduno di razza o qualsiasi altra cosa che contemplasse la presenza
di cani di razza.

E qui inevitabilmente ognuno scelse la propria razza del
cuore.
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Il colpo di fulmine.

Già sfogliando il mitico manuale su «tutte le razze del mondo»
ero stato colpito dalla particolare silhouette delle razze
levriere. Quello che mi aveva colpito in particolar modo era la
sagoma «aerodinamica» di un Greyhound che avevo visto in una
rivista specializzata.

In effetti avevamo iniziato a comperare qualche rivista di
cinofilia così le nostre finanze tra expo e riviste venivano
praticamente dilapidate anziché andare in panini e spremute di cui
ci sarebbe stato maggiore bisogno per tenersi in forze per lo
studio.

Quando ebbi modo di vedere un Greyhound per la prima volta
rimasi senza parole; ripensandoci ora non era certo un esemplare
«toelettato» alla perfezione: era di un contadino che lo usava
ancora per andare a lepri (di frodo). Fui invitato a una battuta di
caccia e quello che vidi allora è ancora impresso nella mia mente
come se fosse accaduto ieri. La voglia incontenibile di correre,
gli schizzi di terra lanciati dal cane in accelerazione, le lunghe
rincorse e le svolte repentine, i salti al volo degli arbusti e dei
fossati nell’inseguimento, sono tutte cose impresse nella mia mente
come un film, visto e rivisto centinaia di volte.

Il successivo contatto con i Greyhound «da show» non fu
altrettanto entusiasmante, ma ormai il guaio era fatto: quella era
la mia razza.

Il caso volle che anche a lei piacesse una razza levriera, per
la quale sentiva un’attrazione irresistibile. Tanto irresistibile
da andare ad accarezzare un bellissimo Borzoi legato ad un paletto
della recinzione di una expo e momentaneamente parcheggiato dal
proprietario. Il cane vedendosi avvicinare da una estranea e
sentendosi legato e quindi non in grado di sottrarsi al «nemico» in
assenza del proprietario, pensò bene di schivare la mano di mia
moglie – allora ancora mia fidanzata – che voleva accarezzarlo
sulla testa dandole un bel morso tra pollice e indice; il tutto
finì al pronto soccorso del locale ospedale con alcuni punti di
sutura. Così iniziò il colpo di fulmine tra lei e i Borzoi.
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Il variegato mondo

della cinofilia ufficiale.

Un amico diceva che l’ambiente della cinofilia ufficiale,
specialmente quello che gira intorno alle expo, è come un grande
bar. Dopo un po’ le facce sono sempre quelle, anche a livello
mondiale.

A livello mondiale non saprei dire, ma a livello nazionale
questo si rivelò vero molto presto. Dopo un po’ di frequentazione
si cominciava a salutare gente dandosi del tu anche se spesso non
si ricordava più – dall’ultima volta – il nome di chi si aveva
davanti.

Il mondo cinofilo delle expo è un crogiuolo di nobiltà decaduta,
transessuali, omosessuali, iperattivi, ansiosi, timidi patologici,
affetti da sindromi di grandezza, onniscienti, logorroici,
esibizionisti e, ogni tanto, qualche persona «non schizofrenica».
Insomma un discreto spaccato della vita reale.

Ovviamente cominciammo a cercare qualsiasi «persona qualunque»,
nell’intento di stringere amicizia e così scambiare qualche
chiacchiera sui cani senza che questo diventasse motivo di
aggressione o maldicenza.

Sì, perché in cinofilia tutti dicono male di tutti. Non si salva
nessuno. Basta accodarsi all’habitué di turno e lo si sentirà
tranquillamente sparlare con qualcuno di qualcun altro con il quale
ha parlato tre minuti prima e con cui, a sua volta, ha sparlato di
un terzo … e così via.

E ovviamente l’argomento di tanto pettegolezzo non è limitato ai
cani ma si estende, alle abitudini, ai costumi di vita e a
qualsiasi altra cosa riguardi il soggetto in questione.

L’argomento più dibattuto sono ovviamente i rapporti sessuali
che intercorrono tra espositori, allevatori e giudici. Praticamente
tutti vanno a letto con tutti, altrimenti come farebbero i loro
cani a portare a casa fior di CAC e CACIB?

Per la verità non tutti sono così. Si trovano anche sinceri e
disinteressati appassionati che sono veramente attratti solo dai
loro cani e dai cani in genere.

Esistono anche – incredibile a dirsi – poche persone che ci
terrebbero a capire le logiche che sottostanno a questo grande
carrozzone che sono le manifestazioni cinofile ufficiali, ma – si
sa – breve è la vita e dura la strada.
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Incredibile,

ma qualcuno di normale c’è.

Alla expo internazionale di Padova – l’ultima expo «di
campionato» vecchia maniera, era, credo, il 1980 – ci imbattemmo in
un soggetto di Greyhound esposto da un cortese personaggio che
divenne in breve tempo il nostro migliore amico nel mondo della
cinofilia ufficiale.

Quando la vidi (era una femmina, il cane intendo), cominciai a
subissarla di foto – dal bordo del ring – mentre ancora veniva
giudicata, assumendo posizioni acrobatiche per coglierla al meglio
ed evitare interferenze nella ripresa con gli ostacoli che si
frapponevano durante il movimento.

Alla fine di uno dei tratti del percorso che stava compiendo
secondo le istruzioni del giudice, la mia beniamina capitò a
qualche metro da noi, al ché l’handler con voce pacata e gentile
disse vedendo i miei sforzi: “Se ha un po’ di pazienza quando esco
gliela faccio fotografare con tutta comodità.”

La cosa doveva sembrare ovvia, ma per me fu una specie di
«contatto divino» con il mondo di chi possedeva – ed esponeva –
l’oggetto della mia passione.

Sono grato ancora oggi per quel gesto di gentilezza e
disponibilità che mi introdusse al mondo dei levrieri e solo ora
posso dire quante cose belle abbia prodotto quell’attimo di
semplice cortesia.

L’handler era – ed è tutt’oggi – uno dei giudici di levrieri più
famosi che abbiamo in Italia.

Cominciò così una frequentazione che produsse anche una bella
amicizia che è durata sino ai nostri giorni, anche se le occasioni
per rivedersi ormai sono sempre meno frequenti.

Grazie a lui conobbi personaggi famosi della cinofilia di
allora: Giuseppe Benelli, Quintino Toschi, Antonio Morsiani, Piero
Renai della Rena.

Peccato perché i problemi della vita, del lavoro e di famiglia
ci hanno privato sempre più della possibilità di passare insieme
delle meravigliose giornate a parlare di cani, di gialli e di
lirica.
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Il Conte di Bagnarola.

Il nostro amico teneva i suoi cani in casa o in posti
meravigliosi. Ricordo [...]
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